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[VENETO: LA CIG DI DICEMBRE 2011] 
[Dicembre chiude, con un modesto calo delle ore autorizzate di Cig  rispetto ai mesi precedenti, il 2011. Il terzo anno 

della crisi chiama a fare dei consuntivi più realistici sull’uso di questo ammortizzatore sociale. Passando dai dati delle 

ore autorizzate a quelli, seppur stimati, delle ore effettivamente utilizzate si può anche capire meglio le dinamiche 

della crisi nella nostra regione e ciò che emerge è un suo progressivo abbruttirsi.] 
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Veneto: una Cig di dicembre in calo conclude il terzo anno della crisi 

Il 2011 si chiude con una richiesta di Cig in calo rispetto ai mesi precedenti: 7 milioni di ore autorizzate. Il calo è 

addebitabile sostanzialmente alla riduzione della domanda di Cig Straordinaria (dalla media di 3 milioni nei mesi 

precedenti ai 2,5 milioni di ore). SI mantiene sopra i 2 milioni di ore la richiesta autorizzata di Cig Ordinaria e declina 

ancora un po’ la Cig in deroga. 

Nei 12 mesi si sono sfiorati gli 87 milioni di ore autorizzate, in forte calo rispetto al 2010 dove si è toccato il record 

assoluto dei 125 milioni di ore. Come nel 2010 la tipologia di Cig più autorizzata è quella della gestione Straordinaria (il 

42% del totale), seguita dalla gestione in Deroga (36%).  

L’utilizzo effettivo di questo ammortizzatore sociale presenta però una dinamica molto diversa che, a tre anni dalla 

crisi, può essere osservata sulla base di stime affidabili. Se ne traggono dati che permettono una lettura più reale del 

ricorso alla Cig da parte delle aziende venete e quindi più utile a comprendere l’evoluzione della crisi. E’ quella che si 

tenta di fare con la tabella 4. 

 

Tab. 1-  Veneto. Cig, ore autorizzate  ultimo quadrimestre  

anno 2010 e 2011 per gestione 

Gestione  Periodo  2010 2011 

Settembre 1.704.608 1.524.333 

Ottobre 1.410.528 1.164.391 

Novembre 1.357.812 2.106.063 

Dicembre 1.329.717 2.077.896 

Ordinaria 

Totale 12 mesi 27.764.988 20.063.996 

Settembre 8.444.661 3.017.773 

Ottobre 4.295.667 2.925.023 

Novembre 2.509.071 3.097.401 

Dicembre  2.587.715 2.205.659 

Straordinaria 

Totale 12 mesi 55.154.587 36.721.555 

Settembre 5.139.103 3.358.889 

Ottobre 4.946.601 3.453.232 

Novembre 3.423.111 2.832.353 

Dicembre 2.443.930 2.774.642 

Deroga 

Totale 12 mesi 41.898.087 30.071.043 

Settembre 15.288.372 7.900.995 

Ottobre 10.652.796 7.542.646 

Novembre 7.289.994 8.035.817 

Dicembre 6.361.362 7.058.197 

Totale 

Totale 12 mesi 124.817.662 86.856.594 
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In Veneto nei tre anni di crisi (2009-2011) sono stati autorizzati oltre 292 milioni di ore di Cig, il 37% nella 

gestione Straordinaria e la rimanente parte divisa a metà tra gestione Ordinaria e in Deroga. La tabella 2 da 

una prima traccia della dinamica delle crisi aziendali per le quali si è utilizzato questo ammortizzatore 

sociale. Nel 2009 c’è stato il boom della Cig Ordinaria: 46 milioni di ore, più della metà del totale. 

L’Ordinaria è infatti la medicina con cui si tengono a bada gli effetti negativi sul lavoro e l’occupazione nella 

fase iniziale. Se nel giro di alcuni mesi (un anno al massimo) la crisi non è superata si passa ad un medicinale 

più robusto e duraturo: la Cig Straordinaria. Infatti nel 2010 si riduce la richiesta di Ordinaria (28 milioni)  e 

più che triplicano le ore autorizzate di Straordinaria (da 17 a 55  milioni). Entrambe calano del 2011: del 

26% la prima (- 7 milioni) e del 32% la seconda (- 18 milioni). Ma si tratta di numeri sempre alti. A questo 

proposito vale sempre il confronto con i quattro anni precedente alla crisi: la media annuale della Cig 

autorizzata tra il 2005 ed il 2008 era di 14 milioni di ore in totale. 

Una storia a parte è quella della gestione in Deroga. Pur presente prima del 2009 la Cig in deroga era 

disponibile solo in particolarissimi casi e situazione e la sua concessione era subordinata a procedure, 

compresa quella ministeriale, altrettanto rare. La sua estensione, progressiva, all’universo mondo delle 

aziende italiane e al loro variegato rapporto con le casse che gestiscono i fondi per gli ammortizzatori 

sociali, parte del 2009 con i provvedimenti anticrisi disposti dal governo Berlusconi- Tremonti anche a 

seguito di impegni concordati con Cisl ed Uil oltre che con le rappresentanze degli imprenditori.  

In Veneto poi la Cig in deroga nelle imprese artigiane si attiva dopo che le stesse hanno consumato i fondi 

dell’Ente Bilaterale EBAV destinati ai sussidi per la sospensione dal lavoro. In tutti i casi dopo l’assaggio del 

2009 (quasi 18 milioni di ore) si assiste nel 2010 all’assalto di domande (42 milioni di ore) con un calo del 

25% nel 2011 (30 milioni di ore). La Cig in Deroga arriva così a superare e di non poco (nella quantità di ore 

autorizzate) la domanda di Ordinaria. 

 

Tab. 2- Veneto. Cig, totale ore autorizzate periodo 2009 - 2011 per gestione 

 2009 2010 2011 Totale 2009-2011 

Ordinaria 45.855.124 27.764.988 20.063.996 93.684.108 

Straordinaria 17.145.957 55.154.587 36.721.555 109.022.099 

Deroga 17.871.288 41.898.087 30.071.043 89.840.418 

Totale 80.827.369 124.817.662 86.856.594 292.501.625 

 

Quali settori dell’economia veneta hanno utilizzato la Cig? Cinque settori (tabella 3) del manifatturiero, industriale ed 

artigiano, si confermano come i maggiori divoratori di Cig: il metalmeccanico (con una quota che parte dal 51% del 

2009 e si porta al 32% nel 2011), il Sistema Moda (tessile, abbigliamento, calzature, pelli) che viaggia sulla media del 

14-15% del totale, le Costruzioni, la Chimica (che comprende le aziende della plastica, della gomma e del vetro) e il 

Legno- Mobilio. Nel 2009 aveva avuto autorizzate il 90% di tutte le ore di Cig, nel 2010 l’87% e nel 2011 l’86%.  

 

Tab. 3- Veneto. Cig, totale ore autorizzate periodo 2009 - 2011 per settore. Valori assoluti e % 

  2009 2010 2011 Totale 2009-2011 

 v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

Totale 80.827.369 100 124.817.662 100 86.856.594 100 292.501.625 100 

Metalmeccanico 41.483.091 51 57.045.208 46 28.002.315 32 126.530.614 43 

Sistema Moda 11.620.239 14 19.346.610 15 12.606.256 15 43.573.105 15 

Costruzioni 5.974.935 7 8.599.977 7 9.453.827 11 24.028.739 8 

Chimica 7.494.829 9 9.676.324 8 9.154.062 11 26.325.215 9 

Legno e Mobili 6.894.240 9 13.619.629 11 13.010.177 15 33.524.046 11 
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Tab. 4- Veneto. Cig, stima totale ore utilizzate periodo 2009 - 2011 per gestione 

  2009 2010 2011 2009-2011 

Ordinaria 32.098.587 19.435.492 14.044.797 65.578.876 

Straordinaria 14.574.063 46.881.399 31.213.322 92.668.784 

Deroga 7.148.515 14.664.330 7.517.761 29.330.606 

Totale 53.821.165 80.981.221 52.775.880 187.578.266 

 

La tabella 4 propone una lettura più realistica del ricorso alla Cig. Accanto ai numeri delle ore autorizzate 

dispone quelli delle ore effettivamente utilizzate. Quello che in gergo viene definito come il “tiraggio” della 

Cig. Le stime sono state effettuate tenendo conto di più informazioni. Quelle pubblicate dall’Inps 

prendendo in considerazione però gli anni di concessione già completamente consumati (le concessioni di 

Cig avvengono per periodi di tempo in media di 6 mesi per l’Ordinaria, di 3 mesi per la in Deroga e di 12 

mesi per la Straordinaria) e dei dati della Regione Veneto e di Veneto Lavoro per la Cig in Deroga. 

Il quadro che ne esce è stato poi semplificato. Per la Cig Ordinaria: consumo medio del 70% sull’autorizzato; 

per la Straordinaria: 85%; per la Cig in Deroga: 40% anno 2009, 35% anno 2010, 25% anno 2011. 

Su questi parametri si sono calcolate quindi le stime dell’effettivo utilizzo delle ore autorizzate.  

Nei tre anni di crisi il Veneto ha consumato effettivamente oltre 187 milioni di ore di cui, e qui la prima 

evidenza, poco meno della metà con la gestione Straordinaria. Il 15%  del totale (29 milioni di ore) è stato 

consumato con la Cig in Deroga il cui uso nel 2011 si è dimezzato rispetto al 2010 (da 14,7 a 7,5 milioni di 

ore). Consistente il ricorso alla gestione Ordinaria, in calo progressivo ma che anche nel 2011 era pari al 

26% del totale. 

Queste stime sull’effettivo consumo di Cig marcano con più forza le dinamiche di cronicizzazione della crisi 

in molte aziende manifatturiere. Il ricorso alla Cig Straordinaria diventa sempre più prevalente in 

proporzione alle altre tipologie. E questo è un bruttissimo segnale per la tenuta dell’occupazione perché, in 

molti casi (ma non tutti) finita la Straordinaria si arriva al confine del licenziamento, oltrepassato il quale 

rimane il sussidio della indennità di mobilità. 

A questo proposito va segnalato che Veneto Lavoro indica in 418 le aziende che a fine 2011 (novembre) 

avevano procedure di Cig Straordinaria in corso (86 con Contratto di Solidarietà) e con decreto ministeriale. 

Erano 366 a fine 2009 e 484 a fine 2010. 

 

Fonte: Inps 
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